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IL “GUGLIELMO TELL”

PER LA STAGIONE LIRICA DELLA RADIO



Nell’Auditorium del Foro Italico in Roma è stato registrato,

giovedì 22 luglio, il Guglielmo Tell, di Rossigni, la cui messa in onda è prevista per il prossimo ottobre, nell’ambito della Stagione Lirica 1965-’66 della radio. Questo nuovo allestimento, che viene ad aggiungersi ad altre due edizioni radiofoniche dell’opera, l’una diretta da Nino Sanzogno, l’altra da Mario Rossi, risponde al criterio della RAI di tenere costantemente aggiornato il suo pubblico sulle nuove voci e le nuove esecuzioni, e al tempo stesso di poter offrire, proprio come fanno i teatri, diverse edizioni di una stessa opera lirica. Sempre a Roma, saranno prossimamente allestite, per la nuova stagione lirica della RAI, la Tosca di puccini sotto la direzione di Arturo basile, l’Idomedeo di Mozart sotto la direzione di Peter Maag, la Turandot di Puccini, diretta da Ferruccio scaglia e La città invisibile di Rimski-Korsakov, direttore Armando La Rosa Parodi. Lo stesso La Rosa Parodi avrebbe dovuto dirigere il Guglielmo Tell. Sotto la sua guida, l’Orchestra Sinfonica di Roma aveva infatti eseguito le prove dell’opera fin dal 15 luglio scorso; alla orchestra si erano poi aggiunti i cantanti (Peter Glossop, Luigi Ottolini, Marcella Pobbe, Plinio Clabassi, Franco Ventriglia, Anna Di Stasio, Renata Mattioli, Paolo Montarselo e altri che precedentemente avevano provato le rispettive parti al pianoforte con la collaborazione del sostituto direttore d’orchestra Gennaro D’Angelo. Il quale poi si è trovato improvvisamente a salire, emozionantissimo, sul podio. E’ successo infatti che un’ora prima della registrazione il maestro La Rosa Parodi veniva a trovarsi nella impossibilità di dirigere, a causa di una improvvisa indisposizione. La direzione del Guglielmo Tell veniva offerta, seduta stante al D’Angelo che, altrettanto immediatamente , accettava. L’esecuzione si è svolta secondo i piani stabiliti ed è terminata entro il tempo previsto. Al termine, gli orchestrali hanno simpaticamente e calorosamente applaudito il maestro D’Angelo per la prova di solidarietà professionale e di preparazione artistica da lui data nella imprevedibile circostanza.


Napoletano di nascita, Gennaro D’Angelo presta servizio alla RAI dal 1941. Compì gli studi musicali nella città natale, presso il Conservatorio di San Pietro a Maiella, diplomandosi in composizione con il maestro Napoli e in pianoforte col maestro Rossomandi (lo studio del pianoforte D’Angelo lo aveva iniziato a soli 4 anni di età, sotto la guida di Eduardo Pannain, padre del compositore e critico musicale Guido). Dopo essere stato per dieci anni sostituto direttore d’orchestra al San Carlo di Napoli, Gennaro D’Angelo entrava alla RAI, a Torino, come maestro del coro. Trasferito a Roma nel’43, conservò dapprima l’incarico di maestro del coro, poi fu maestro sostituto direttore d’orchestra, dirigendo nel campo lirico per un decennio.
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